
"La nostra Costituzione è in parte una realtà, ma soltanto in parte è una realtà. In parte è ancora un programma, un ideale, una speranza, un impegno, un lavoro da compiere"  P. Calamandrei 



Una scuola per l'Europa: verso un curricolo europeo
Premessa 

Ho scelto come incipit di questo lavoro una frase di Calamandrei sulla nostra carta costituzionale cogliendone soprattutto l'idea di progressione e di "opera incompiuta" che sollecita tutti noi ad attivarci per rendere concreta e non solo per fruire in modo passivo di atti costitutivi. Un'opera in fieri aperta alla discussione ed alla interpretazione, un progetto nel senso etimologico del termine stesso, un cammino di consapevolezza e di coinvolgimento dei tanti cittadini di oggi ed un testimone che dal recente passato viene consegnato  in una staffetta ideale e che proietta la sua luce in ciò che deve ancora giungere e compiersi. La nostra situazione odierna rispecchia questo stato d'essere  e sentire non solo più in una dimensione nazionale ma europea verso cui tendiamo e guardiamo ma verso cui dobbiamo attivarci e soprattutto creare le condizioni per consentire ai cittadini di domani una piena realizzazione come protagonisti consapevoli e convinti. E' necessario partire dall'istruzione, dalla formazione, dall'educazione e dalla scuola unica e potente comunità di pratiche che riunisce persone di competenze, età, motivazioni, desideri, contesti culturali e sociali diversi garanzia di luogo di crescita e confronto che si alimenta grazie appunto alla diversità. Luogo in cui si gettano le basi per divenire cittadini consapevoli per realizzare se stessi, per contribuire alla crescita sociale ed al miglioramento delle condizioni di vita e di democrazia. La Scuola dove i nostri ragazzi fanno esperienze di vita. Il focus potrebbe allora essere quello di approfondire il quadro europeo sui sistemi di istruzione e formazione in linea anche con quanto tracciato nel traguardo 2025 che prevede l'iscrizione aperta alle diverse università dei vari paesi europei. 

 Mi piacerebbe condividere l'idea e la prospettiva della possibile creazione di un curricolo comune nella scuola superiore  una "scuola per futuri cittadini europei" . Dirigo un istituto in cui è presente la sperimentazione del liceo classico europeo nato a seguito del Trattato di Maastricht e basata sul documento Portolano e la scoperta e l'analisi di questa realtà mi ha spinta ad ipotizzare alcuni scenari. Il percorso di studi e l'approfondimento di alcuni moduli in particolare poi hanno creato una motivazione e offerto elementi concreti su cui poggiare queste mie idee. 
Il lavoro parte dall'analisi temporale e "valoriale" del Liceo Classico Europeo che dal trattato di Maastricht trova la sua ragion d'essere nel Documento Portolano che ne sancisce l'avvio quale sperimentazione innovativa nazionale. Se ne approfondisce l'impianto curricolare, gli sviluppi, il ruolo dei convitti ed educandati statali, in cui è incardinata e i possibili ulteriori sviluppi oltre che le  buone pratiche (rapporti nazionali, europei, internazionali, gli scambi e i gemellaggi). E' una base ideale per diffondere e creare competenze di cittadinanza europea e rendere fattibile e concreto quello che le progettualità Erasmus ad oggi consentono e vanno ad alimentare in modo sempre più incisivo.
Introduzione

L'analisi di una situazione di realtà ci offre sollecitazioni per migliorare inserendo l'esperienza in uno spazio strutturato, soggetto anche a possibili e future rilevazioni specifiche (lingue europee - competenze digitali - cittadinanza europea- diritto europeo) per proiettarsi verso la dimensione europea. 
Il cammino per la condivisione di uno spazio "comune europeo per l'educazione, l'istruzione le competenze chiave per i sistemi scolastici" prosegue e dal programma ET 2020 si dirige ora verso il raggiungimento di ulteriori obiettivi in vista del traguardo 2025 che persegue il libero accesso per i cittadini europei ai percorsi universitari degli Stati Membri. Dalla mobilità, passo decisivo per la scoperta reciproca, la conoscenza e la progettazione si passa al riconoscimento di un percorso scolastico all'estero e alla sfida del riconoscimento di titoli riconosciuti dall'UE. 

Lo "Sfondo integratore europeo" 

Mi viene sempre in mente l'idea dello sfondo integratore di Canevaro che anticipa quanto oggi ci si prefigura per la nostra scuola e cioè un sistema che sia inclusivo per ogni individuo e per tutti senza differenziazioni perchè in fondo ognuno di noi è unico e racchiude in sè potenzialità e limiti. 

- Cenni di ricostruzione storica del cammino dei valori comuni in relazione all'educazione ed all'istruzione 
- Il progetto Spinelli -archivio Spinelli 
- Manifesto di Ventotene

i vari tratta da Lisbona 2007 ogni 6 anni rivisitazione ...

- L' Erasmus dal 1987 (idea di Leonarduzzi?)
- Il Trattato di Maastricht (artt. 126 e 127). 

Analisi e contestualizzazione dei principi cardine dei padri fondatori: 

- la dimensione europea dell'istruzione; 

- la mobilità; 

- lo scambio di informazioni ed esperienze fra istruzione ed educazione; 

- lo scambio fra studenti; 

- il favorire l'istruzione a distanza. 

Situazione italiana
- Dal trattato di Maastricht una visione innovativa 

Il progetto del Liceo Europeo trova la sua origine a partire dal trattato di Maastricht  dove troviamo la presenza di una dimensione europea per l'insegnamento che vede nella diffusione delle lingue dei paesi membri la linfa vitale e dallo studio della cultura e della storia dei popoli europei fonte di miglioramento. 

Gli articoli 126,127 e 128 del Trattato oltre a garantire "il pieno rispetto della responsabilità degli Stati membri per quanto riguarda il contenuto dell'insegnamento, l'organizzazione del sistema d'istruzione e le diversità culturali  e linguistiche" desidera anche favorire il " pieno sviluppo delle culture degli stati membri, nel rispetto delle loro diversità culturali e linguistiche" desidera dare valore al retaggio culturale comune e "privilegiare strumenti di mobilità, di cooperazione, di scambi di informazioni ed esperienze, soprattutto a livello giovanile, e sistemi diversi di incentivazione". 
- Il documento Portolano: la base del percorso di istruzione comune per l'Europa

Le caratteristiche istitutive del Liceo Classico Europeo vengono delineate nel documento Portolano intitolato proprio in modo semplice ed efficace "Un liceo per l'Europa" che ne traccia le linee pedagogico-culturali e l'impianto disciplinare declinato in modo puntuale e completo. Vengono indicate, infatti, per ogni area e disciplina una premessa, delle finalità, gli obiettivi d'apprendimento, i contenuti, le indicazioni su verifiche e valutazioni, delle note di didattica, la distinzione ed integrazione fra momenti di lezione e di laboratorio, nelle ipotesi di percorsi didattici in qualche caso sviluppati annualmente e divisi fra biennio e triennio. Un documento che alla lettura odierna appare completo, articolato, pratico e, soprattutto sorprendente per la visione innovativa e di precursore dei tempi vi è anche l'indicazioni della necessità di un Piano Formativo Integrato per ogni alunno per correlare gli interventi educativi e didattici a cura del consiglio di classe e degli educatori. 

L'intento dell'estensore è chiaro e desidera favorire la creazione di campus scolastici multilinguistici in strutture già presenti sul territorio nazionale, dotate di sedi di dormizione e di alloggi al fine di favorire gli scambi e la convivenza fra studenti di paesi europei diversi. Si prevede e ci si rivolge ad un'utenza multiculturale nell'ambito della struttura convittuale ecco perchè si individuano in modo privilegiato i convitti ed educandati e fra queste realtà 18 istituzioni educativi verranno autorizzate dal ministero per aderire ad una sperimentazione globale ex art. 3 D.P.R.n. 419/74. Siamo nell'anno scolastico  1995/96 quando  da questo documento discende poi l'atto ministeriale di autorizzazione da parte dell'allora Direzione Generale dell'Istruzione classica, scientifica e magistrale del Ministero della Pubblica Istruzione datata 20 luglio 1995 che riporta e sottolinea alcuni passaggi del Documento Portolano. Ne ricordo alcuni fra cui l'indicazione della presenza di  insegnamenti in lingua non italiana di due discipline, le caratteristiche che dovevano avere questi docenti e la gradualità di proposta didattica e curricolare: " Si suggerisce di attivare gli insegnamenti in lingua non italiana a partire dalla seconda classe, per la lingua studiata nella scuola media e dalla terza classe per la lingua il cui studio viene iniziato nel liceo"  oltre ad elementi relativi all'attività di studio individuale e di gruppo guidati  delle figure educative e all'assenza di compiti aggiuntivi rispetto al già notevole monte orario previsto ed indicato nella tabella iniziale. 
Lo sviluppo di abilità linguistiche in più lingue europee moderne favorisce una competenza comunicativa per interagire in modo positivo e propositivo da protagonista senza intermediazioni in ogni contesto operativo a livello europeo insieme a tutti gli altri cittadini della Terra d'Europa. L'approccio culturale mantiene il valore delle origini della nostra base culturale antica il mondo classico così complesso ma l'approccio è innovativo e crea un "unicum fra la lingua e cultura greca e latina viste come un unicum storico ed un continuum culturale, come un patrimonio insostituibile perchè non vada perdura quel substrato ideale di cui l'Europa ne è l'erede. Le diverse discipline vengono trattate sempre con un'ottica di apertura al confronto nella dimensione europea"Un aspetto di questo consapevole inserimento linguistico e culturale nel contesto multinazionale è la competenza europea". 

- La sperimentazione del liceo Classico Europeo 

Identità del corso di studi

Il Liceo Classico Europeo nasce nel 1993 in seguito al trattato di Maastricht, agli albori dell’Unione Europea. A quell’epoca si pensa, infatti, che sia necessaria una scuola che aiuti a fondare una coscienza europea negli studenti favorendo modalità di apprendimento innovative e scambi di persone e buone pratiche fra i paesi dell’Unione. L’indirizzo, allora sperimentale viene attivato solamente negli Educandati e Convitti statali, che, con la loro struttura di accoglienza, ben si prestano alle attività di laboratorio pomeridiano ed allo scambio fisico degli studenti da un paese all’altro.
Per queste sue peculiarità è l’unica maxi sperimentazione che rimane inalterata dopo il riordino del 2009 (la Riforma Gelmini) ed è oggi presente in 22 scuole in tutta Italia. In Veneto esistono solo tre istituti presso i quali è possibile frequentare il Liceo Classico Europeo e l’unico in Provincia di Padova è istituito presso l’Educandato San Benedetto di Montagnana.
Il Liceo Europeo è attivo nell’istituto già dal 1995 ma da quest’anno si presenta in una veste rinnovata che, ritornando ai valori e ai principi originali della sperimentazione, garantisca un’offerta di modernità, innovazione e internazionalità.
Un importante pilastro del progetto è, fin dal principio, la didattica laboratoriale. In un periodo in cui non si fa che parlare di “cooperative learning”, “peer learning”, “flipped classroom” la struttura dell’europeo si presenta come ideale. Nel piano orario della scuola, infatti, si evidenzia che una parte consistente dell’orario è dedicata ad attività di laboratorio ed è parte integrante non sostituibile alle lezioni frontali. 
In pratica, questo significa che, se durante le prime ore del mattino la lezione in classe si svolgerà nella maggior parte con modalità tradizionali, durante le ultime ore mattutine e nei pomeriggi gli studenti si dedicheranno ad attività che li aiuteranno a fissare in modo personale e attivo le conoscenze.

La struttura del curricolo è quinquennale distinta in un biennio e triennio, il criterio fondamentale è quello della liceità, alla base del processo storico-culturale della vcinviltà europea in una dialettica continua con il presente ed il futuro. L'asse portante del LCE si sviluppa intorno alla tradizione umanistica e linguistica, lo sviluppo scientifico, l'espressione artistica e l'attenzione alle scienze sociali ed alle loro interrelazioni. L'interdisciplinarietà è il principio metodologico fondante teso alla formazione di un pensiero critico. Sul piano formativo le conoscenze riguardano le identità di base di ogni paese che ha un patrimonio di valori, di idee, di testimonianze storiche da cui partire per impartare ed aprirsi alle differenze per integrarsi nella nuova Europa. 
Laboratori al centro

Si dice “se ascolto, dimentico, se vedo ricordo ma se faccio capisco”, proprio a questa didattica del fare saranno dedicate le ore laboratoriali che si svolgeranno in modalità innovativa anche dal punto di vista logistico. Saranno gli studenti, infatti, a cambiare aula durante le ore di laboratorio e non in professori, individuando, insieme a questi ultimi, quale laboratorio seguire, a seconda del loro livello di competenza, in modo da rafforzare le proprie potenzialità e recuperare eventuali carenze evidenziate nei momenti di lezione frontale. Il laboratorio si strutturerà come un campus in stile anglosassone in cui gli studenti, facilitati dagli insegnanti, potranno seguire un percorso il più possibile personalizzato che possa valorizzare le proprie potenzialità e risorse individuali. In questo modo verrà favorita la buona integrazione di tutti gli alunni e si metteranno in luce le qualità di ognuno in modo specifico. È da ricordare, inoltre, che, grazie alla possibilità del semiconvitto e convitto del Collegio, gli studenti, nei pomeriggi in cui non avranno laboratorio, potranno rimanere a scuola dove saranno seguiti da un educatore dedicato alla classe che li aiuterà nella costruzione del metodo di studio e con cui potranno costruire un rapporto di fiducia e collaborazione raro nel panorama della scuola superiore di secondo grado.

Una coscienza Europea

L’altra fondamentale colonna del Liceo Europeo è la costruzione di una coscienza europea a 360 gradi. Questa viene acquisita attraverso lo studio delle lingue e civiltà classiche, sulle quali si fonda la cultura europea, ma soprattutto attraverso il grande rilievo che l’indirizzo dà alle lingue e culture moderne. All’inglese e allo spagnolo, infatti, verranno dedicate quattro ore settimanali (due di lezione frontale e due di laboratorio) con la presenza costante in classe dell’insegnante e del conversatore madrelingua per tutti i cinque anni. Oltre a ciò dal secondo anno il diritto e l’economia saranno insegnati in lingua inglese e dal terzo anno la storia dell’arte verrà veicolata in spagnolo. A tutto questo si aggiunge una nutrita programmazione di esperienze, vacanze studio e scambi culturali all’estero che andranno a completare il quadro. Va da sé che i risultati conseguiti a livello linguistico saranno estremamente elevati, così da garantire il conseguimento di certificazioni di lingua avanzate e la possibilità di sostenere, presso la scuola, esami tali da consentire l’accesso a università europee senza la necessità di ulteriori qualifiche (come ad esempio Cambridge Advanced o International A-Levels).
Non da trascurare sono, inoltre, le buone basi scientifico-matematico-informatiche offerte dal questo indirizzo liceale che lo rendono uno degli indirizzi più versatili presenti nell’offerta formativa italian
Riscoprire il ruolo delle Istituzioni educative statali 

Gli Educandati e i Convitti Statali sono Istituzioni educative complesse che risalgono a scelte e disposizioni  del passato. 

Dispongono di potenzialità e peculiarità inespresse:

· ruolo sociale ed educativo, quanto mai ora importante; 

· strutturazione oraria con tempi didattici ed educativi a coprire l'intera giornata (semiconvitto);

· vita di comunità per i convittori; 

· vocazione internazionale e contatti con paesi stranieri; 

· presenza di personale educativo con ruoli, provenienze, back ground formativi diverso; 

· presenza di conversatori madrelingua che affiancano i docenti di lingua straniera;  

Mancato riconoscimento e visibilità nel panorama dell’istruzione statale;
· Definire a livello ministeriale ufficio specifico e dedicato alle problematiche ad hoc; 

· Intensificare contatti con il Ministero Esteri per progettualità e ulteriori possibilità a vantaggio dei nostri studenti; 

· Creare in seno al Ministero istruzione una task force di Scuole dell’Internazionalizzazione – Made in Italy; 

· Attribuire al Consiglio di Amministrazione compiti del CTS; 

· Dare riconoscimento a queste istituzioni educative quali centri per la promozione del plurilinguismo e dell’internazionalizzazione; 

Utilizzare le strutture di cui dispongono gli Educandati e Convitti Statale ( sedi di dormizione- mense – refettori- sale- spazi …) per convegni nazionali, incontri istituzionali, meeting annuali anche con ospiti internazionali…);
· Esperienze consolidate delle scuole che si sono distinte per innovazione (sperimentazione documento Portolano e Percorso Liceo Classico europeo – Licei Internazionali – Liceo Coreutico – altri) ;

· Inserimento lingua e cultura cinese e russa nei percorsi internazionali; 

· Implementazione quali lingue curricolari di inglese, tedesco, francese e spagnolo – materie veicolate; 

· percorsi plurilinguistici “a spirale” dalla primaria ala secondaria di secondo grado” - scuole dell’internazionalizzazione; 

· Avvio sperimentazione Liceo Classico Europeo 2020; 

· Numerosi e consolidati contatti con partnership internazionali (paesi U.E. ed extraeuropei quali Australia- USA- Cina- Russia- America latina …); 

· Scambi e programmi di collaborazione fra docenti e studenti fra regioni italiane e fra nazioni diverse; 

-  Centri di certificazioni di eccellenza linguistica;
CONVITTI ED EDUCANDATI IN CUI È PRESENTE LCE
1. Educandato Statale “Collegio Uccellis” di Udine
2. Convitto Nazionale "P. Colletta" di 

 HYPERLINK "https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjw2cD56OzSAhUHuRQKHZ9hCvYQFggdMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.convittocolletta.gov.it%2F&usg=AFQjCNGUxjBH2YrZUWc8htHUELhgCcPb0w" Avellino
3. Convitto Nazionale “Vittorio Emanuele” di Cagliari 

4. Convitto Nazionale “G. Bruno” di Maddaloni (Ce)
5. Educandato Statale “Setti Carraro” di Milano
6. Educandato “San Benedetto” di Montagnana (PD)
7. Educandato Statale ‘’ Maria Adelaide’’ di Palermo
8. Convitto Nazionale “Maria Luigia” di Parma
9. Convitto Nazionale “Vittorio Emanuele II”di Roma
10. Convitto Nazionale “Canopoleno” di Sassari
11. Convitto Nazionale “M. Cutelli” di Catania
12. Educandato Statale “Agli Angeli” di Verona
13. Convitto Nazionale “Cicognini” di Prato
14. Educandato Statale SS. Annunziata di Firenze
15. Convitto Nazionale GB Vico di Chieti
16. Convitto Nazionale "Bernardino Telesio" di 

 HYPERLINK "http://www.convitti-nazionali.net/telesio_bernardino/" Cosenza
17. Convitto Nazionale “T. Campanella” di Reggio Calabria
18. Convitto Nazionale Foscarini di Venezia
1. Liceo Classico Europeo - IIS “Delfico Montauti” di 

 HYPERLINK "https://www.iisdelficomontauti.edu.it/pvw/app/TEII0010/pvw_sito.php?sede_codice=TEII0010&page=2393199" Teramo
2. Liceo Classico Europeo - IIS "Perito Levi" di 

 HYPERLINK "https://www.iisperitolevi.edu.it/liceo-classico" Eboli
Il Liceo Classico Europeo (LCE) nasce come arricchimento dell’offerta formativa del previgente Liceo Classico (LC), si ispira ai principi del trattato di Maastricht nella dimensione europea dell’insegnamento e dell’apprendimento delle lingue. La maxisperimentazione europea parte nei Convitti ed Educandati nell'a. s.1993-94 ed è tutt’oggi vigente con il seguente quadro orario.
LCE 
	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1°

anno
	2°

anno
	3°

anno
	4°

anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale

	Lingua e letteratura italiana
	165
	165
	132
	132
	132

	Lingua e cultura classica
	165
	165
	165
	165
	165

	Lingua e cultura straniera 1*
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua e cultura straniera 2*
	165
	132
	132
	132
	132

	Storia 
	99
	99
	66
	66
	99

	Geografia
	99
	99
	66
	66
	66

	Filosofia
	
	
	99
	99
	132

	Diritto ed economia
	66
	66
	66
	66
	66

	Matematica**
	132
	165
	132
	132
	132

	Fisica
	
	
	99
	99
	99

	Scienze naturali***
	66
	99
	66
	66
	66

	Storia dell’arte
	66
	66
	66
	66
	66

	Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione cattolica o Attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33

	Totale ore base
	1254
	1287
	1320
	1320
	1386

	Totale ore settimanali
	38
	39
	40
	40
	42


LCE conserva notevoli aspetti innovativi, qualificanti e attuali quali:

· Il potenziamento del plurilinguismo
· l’insegnamento di almeno due discipline non linguistiche veicolato alla lingua straniere secondo la metodologia CLIL
· l’insegnamento del greco e del latino (lingue classiche) attraverso il metodo comparativo, che favorisce l’apprendimento per competenze e agevola lo sviluppo di moduli interdisciplinari che permettono di recuperare il profondo legame tra le lingue e la cultura classica e le lingue e le culture moderne
· l’articolazione didattica di tutte le discipline nelle fasi della “lezione” e del “laboratorio culturale”
Il monte ore è molto impegnativo a confronto con il quadro orario del LC ordinamentale, istituito con il DPR n.89 del 2010: 

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1°

anno
	2°

anno
	3°

anno
	4°

anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale

	Lingua e letteratura italiana
	132


	132


	132
	132
	132

	Latino
	165
	165
	132
	132
	132

	Greco 
	132
	132
	99
	99
	99

	Lingua e cultura straniera 1
	99
	99
	99
	99
	99

	Geostoria
	99
	99
	
	
	

	Storia
	
	
	99
	99
	99

	Filosofia
	
	
	99
	99
	99

	Matematica
	99
	99
	66


	66


	66

	Fisica
	
	
	66


	66


	66



	Scienze naturali***
	66
	66


	66
	66
	66

	Storia dell’arte
	
	
	66
	66
	66

	Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione cattolica o Attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33

	Totale ore
	891
	891
	1023
	1023
	1023

	Ore settimanali
	27
	27
	31
	31
	31


Vi sono, infatti, diverse discipline in più: 

- Storia 

- Geografia

- Arte nel Biennio

- Diritto in tutti i 5 anni

- la seconda lingua straniera

- un'area scientifica potenziata

E' stata elaborata dalla rete nazionale Anies nel 2017 e dai componenti ministeriali una proposta di riduzione oraria di cui si è chiesta autorizzazione . Il quadro proposto costituisce la sintesi tra la il monte ore sperimentale LCE e ordinamentale del LC atta a salvaguardare così la “curvatura” linguistica e la dimensione educativa del “tempo prolungato”.
Elementi di forza di questa sperimentazione che ha attraversato e precorso i tempi sono l'associzione dello studio delle lingue classiche, greco e latino, su cui si fondano anche le lingue europee, tradizionalmente intese come a sè stanti e inscindibili ma che nel raffronto e nella comparazione rendono agevole il passaggio di competenze linguistiche per passare agevolmente da un codice all'altro e la consapevolezza che una lingua può essere usata in modo consapevole se si conoscono le sue origini e la cultura che racchiude e trasmette. Sono stati fatti passi notevoli in questo percorso che pone a confronto anche nei testi le due versioni scritte in lingue diverse a tal punto che ora questa visione è stata assunta all'interno dell'esame di stato dei licei classici. Trasferire ora questo modello alle lingue comunitarie ed ai percorsi, testi, prove da proporre nelle scuole europee potrebbe essere un valido punto di partenza. la riflessione su questi elementi di didattica delle discipline, il confronto fra le varie soluzioni che nei Licei classici europei si sono  perseguite e risolte per risolvere i problemi di comparazione linguistica e le unità didattiche interdisicplinari tra le lingue classiche e contemporanee hanno favorito un reciproco arricchimento. 
Avviare una sperimentazione europea
Sono già nate esperienze significative per una costruzione di percorsi e moduli didattici condivisi spesso fra nazioni confinanti qui in Friuli Venezia Giulia, ad esempio si è avuto il progetto ESCO - Educare senza Confini un Interreg  edizione IV che nel 2013 ha avviato un percorso transfrontaliero per la scuola secondaria. Il principio cardine era pensare ad una regione europea "Euregio senza confini" per la crescita di un  identità culturale che , come dice lo studioso Gri "non è affatto un oggetto storico e culturale già definito e completato, che non può decidere o meno di fare suo; esiste solo come oggetto in formazione". 

Il plurilinguismo e lo studio comparato di alcune discipline come la Storia o la geografia sono i cardini su cui costruire un curricolo condiviso: la conoscenza delle lingue avvia la possibilità di una comunicazione diretta  perchè l'Europa parla lingue diverse. Il plurilinguismo per altro crea ponti verso l'altro, dà la possibilità di intenderci con altre persone, di penetrare in altre culture e forme di vita. Lo studio consente quindi la flessibilità individuale e suscita curiosità verso chi non si conosce che diviene una fonte per la scoperta. E' così, partendo dai giovani e dalle scuole che si pongono le basi per l'integrazione e l'identità una sfida dell'Europa di oggi. Ad oggi le sperimentazioni e le progettualità si sono basate sulla conoscenza dei sistemi dell'altro, delle differenze culturali, pedagogiche e metodologiche in una sorta di comparazione contrastiva per scoprire, conoscere ed eventualmente rimodulare nella propria situazione didattico- educativa. sappiamo molto oggi dei percorsi di istruzione dei diversi paese, degli anni, del sistema nel suo complesso e delle finalità e sbocchi perseguiti. Non abbiamo però approfondito e raccolto dati su elementi di conoscenza che i nostri ragazzi hanno in comune. Credo che sia giunto il tempo per raccogliere la sfida di un progetto pilota che ponga degli elementi comuni fra scuole di diversi paesi europei. Oggi è possibile costruire rilevazioni su competenze linguistiche, culturali e digitali e potrebbe essere fattibile un sistema di raccolta dati di questo tipo raccolti in percorsi che hanno alcuni elementi in comune. Insegnamento di due lingue comunitarie basato sul framework europeo, il dibattito su temi di educazione civica e diritto europeo, percorsi di digitalizzazione e competenze digitali potrebbero essere i primi passi per riconoscere poi i titoli conclusivi in contesto europeo dello studente europeo non solo perchè studia o fa parte dell'U.E. ma perchè ha percorso una parte del curricolo parallelo ad altri studenti di altri paesi ed è stato "valutato" per accertare le competenze comuni. Le altre discipline potrebbero essere scelte dallo studente stesso per costruirsi un percorso personalizzato scienze in inglese, storia e cultura del paese ospite, letteratura classica. In sintesi la ricerca di elementi che dai primi passi sono uguali e ci accomunano nel percorso, questo faciliterebbe gli scambi e gli inserimenti e, soprattutto, il riconoscimento degli anni effettuati indipendentemente dallo stato. Un percorso sperimentale e parallelo a quello nazionale e tradizionale per avviarne uno europeo. 
Cosa sta facendo l'UE?

Attenta considerazione della piattaforma E-twinning e della rete Eudydice come concrete possibilità e strumenti di internazionalizzazione. Ad oggi esistono, infatti, studi approfonditi di comparazione e approfondimento dei diversi sistemi di istruzione e formazione dei paesi dell'UE, ma non vi è una proposta per un percorso che sia unico o almeno misto fra quelli esistenti con un'integrazione derivata da indicazioni scolastiche europee valide per tutti. 

La piattaforma:  futureeu.europa.eu

La conferenza del 19 giugno e lo spazio di partecipazione e condivisione e decisione condivisa e distribuita ....

le 4 crisi dell' europa: economico- finanziaria; il terrorismo; le migrazioni, la pandemia 
L'UE sostiene gli sforzi per fornire la migliore istruzione e formazione possibile. Promuove il multilinguismo in Europa, facilita la mobilità di studenti, tirocinanti, insegnanti e giovani e facilita lo scambio di informazioni ed esperienze. Il plurilinguismo e l'integrazione rendono forti e costituiscono la maggiore sfida degli anni a venire. "Grazie alla varietà delle lingue cresce la ricchezza del mondo e la varietà do ciò che noi riconosciamo in esso" come recita lo scienziato W. Humboldt. 
L'UE protegge e promuove anche il suo patrimonio culturale, la diversità culturale e linguistica e sostiene le industrie culturali e creative, compreso il settore audiovisivo.

Per offrire ai giovani maggiori opportunità nell'istruzione e nel mercato del lavoro e per garantire la loro piena partecipazione a tutti i settori della vita pubblica, l'UE ha sviluppato una serie di azioni in dialogo con i giovani in Europa e attraverso il programma Erasmus+ e la Solidarietà europea Corpo.

L'UE promuove lo sport in Europa attraverso una serie di iniziative, come la Settimana europea dello sport e i premi #BeActive .

Vuoi saperne di più su questo argomento?

Istruzione e gioventù
· Istruzione (Commissione europea)
· Erasmo +
· Erasmus+: cosa fa il Parlamento europeo?
· Portale Europeo per i Giovani
· Giornate europee della gioventù (EYE): un evento giovanile organizzato dal Parlamento europeo
- Scenari futuri di un sistema di istruzione comune europeo 

Si delinea la possibile idea e proposta di sviluppare il potenziale di questa sperimentazione creando progetti, circuiti formativi e gemellaggi fra classi di scuole e paesi diversi. Alla base vanno previste prove standardizzate che, uniche, possono costituire una modalità valutativa condivisa ed oggettiva. Queste sono i presupposti per un riconoscimento europeo e potrebbero essere previste  per le lingue europee in base al FrameworK, sulle competenze digitali, in relazione a SELFIE, la cittadinanza europea, facendo riferimento a CIVED e a ulteriori dati comparativi, la conoscenza degli organismi europei e del diritto europeo. Esistono già basi solide come il Framework per le lingue e altri strumenti per qualifiche e l'istruzione professionale in campo europeo da cui partire per creare sistemi di rilevazione di competenze concordati. Sarebbe possibile prevedere prima un avvio di sperimentazione su un campione di scuole quali  "laboratori europei dell'istruzione" con percorsi in cui vi siano questi elementi: un anno di studio presso una scuola dell'UE; studio e conversazione in due lingue internazionali - inglese ed europea- studio del diritto europeo o diritto comparato - TIC - con il rilascio al 4 anno, a seguito delle rilevazioni sulle rilevazioni competenze di una sorta di "Europass school": un passaporto scolastico per l'Europa.  

Il nuovo approccio didattico- metodologico si ancora alla presenza ormai irrinunciabile delle nuove tecnologie che, oggi,  ci aprono scenari inediti e impensati quali collegamenti in diretta, lezioni on -line in contemporanea fra classi gemellate, alla presenza di docenti e gruppi di studenti che condividono insieme e in tempo reale percorsi, lezioni, laboratori pur rimanendo in spazi geografici diversi. 

Il futuro cittadino europeo e la cittadinanza europea (voto del 2024)

Educazione alla cittadinanza attiva per la storia e l'educazione sessuale 

Erasmus Mundus riconoscimento stato di studente europeo
Sfide future e orizzonti comuni 

Il focus allora va sulla possibile costruzione e identificazione di un Curricolo per l'Europa che possa essere linfa vitale per il progetto di nuove Università Europee, dove giovani di diversi paesi possano studiare in campus, vivere e sperimentare la cittadinanza, lo studio e la ricerca per essere e sentirsi europei senza connotazioni nazionali. 

Si crea una solida base per la scuola dei futuri cittadini europei intervenendo sul curricolo dando valore ed identità alla cittadinanza dell'Europa ed inserendo gli Erasmus nel percorso di studi per tutti gli studenti. 
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